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Ben ritrovati, all’inizio della tredicesima edi-
zione di Sovizzo Post. Il materiale arrivato 
in redazione è decisamente abbondante, 
quindi non ci dilunghiamo troppo con i 
saluti: auguriamo semplicemente a tutti di 
riprendere le proprie attività nel migliore e 
più fruttuoso dei modi.
Sovizzo Post non cambia, anche se vi segna-
liamo – tra le altre – due importanti novi-
tà. Torna innanzitutto il “Questionario di 
Sovizzo Post”, chiesto a gran voce da tanti 
lettori. Apparentemente si presenta come 
un gioco, in realtà ci consente di conoscere 
meglio i concittadini che di volta in volta si 
prestano a mettersi a nudo grazie alle sue 
intriganti domande.
Della seconda, importante novità di Sovizzo 
Post vi abbiamo già accennato nel numero 
estivo. Non daremo più spazio a lettere o 
interventi in cui gli autori non accettino di 
vedere pubblicato il proprio nome e cogno-
me. Non abbiamo mai preso in conside-
razione le lettere anonime, ma da questo 
numero non pubblicheremo più nemmeno 
quelle in cui ci viene richiesto di utilizzare 
pseudonimi o formule tipo “lettera firmata”. 
Rispettiamo ovviamente le altre testate o siti 
che continueranno ad utilizzare soluzioni di 
questo tipo. Ci abbiamo riflettuto a lungo, 
ma preferiamo correre il rischio di ricevere 
qualche articolo di meno, rispettando però 
la sacrosanta pretesa di tanti lettori di cono-
scere chi lancia il sasso… e non nasconde 
la mano. La satira è comunque tutelata, 
come ci ha vivamente raccomandato Sua 
Eccellenza Giacomo Senzaltro, Leader Eterno 
della Rorida Pratolina.
Che altro dirvi? Si riparte, rimbocchiamoci 
le maniche e avanti tutta! E come sempre…. 
FATEVI SENTIRE! Un abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro
e la Redazione
di Sovizzo Post  

 COME VIVERE MEGLIO 
 A SOVIZZO? 

Mi chiamo Manuel Gazzola, ho 38 anni e 
sono papà di tre bellissimi bambini. Ho 
cominciato a ragionare su questa cosa spinto 
dalla voglia di immaginare i miei piccoli più 
liberi di esplorare nei prossimi anni la citta-
dina in cui abitano, ovviamente sapendoli 
sicuri. Sono poi stati sempre loro, a pensarci, 
ad avere recentemente portato me a girova-
gare di più per Sovizzo, e la mia deformazio-
ne professionale ha fatto il resto. 
Mi spiego. Alcuni di voi mi conosceran-
no come insegnante, ma sono anche un 
professionista che affianca le Pubbliche 
Amministrazioni nella pianificazione della 
mobilità e nella progettazione di spazi pub-
blici. Contribuendo ad attuarle, so che le 
buone politiche a livello locale sono anzi-
tutto quelle capaci di riportare le persone 
a vivere gli spazi pubblici. Moltiplicare le 
possibilità di incontro significa ovviamente 
rafforzare il senso della comunità. Ma ci sono 
altri benefici, come ad esempio il fatto che 
si trattiene in questo modo clientela per le 

attività commerciali locali. Gli amministratori 
mi chiedono qual è il modo di riportare le 
persone fuori casa. Bisogna fare due cose 
contemporaneamente: rendere più acco-
glienti gli spazi pubblici e offrire ai cittadini 
una reale libertà di scelta rispetto al modo 
con cui spostarsi dentro l'abitato.
Ecco perchè quelle politiche sono le più 
virtuose: ai primi vantaggi accennati se 
ne aggiungono altri, meno inquinamento, 
meno stress, più salute e più sicurezza. Tutto 
questo incide sul valore degli immobili di 
tutti i cittadini. Cosa vuol dire tutto que-
sto applicato al caso di Sovizzo? Il nostro 
Comune è fortunato, perché è fuori dalle 
grandi direttrici di traffico (a parte Tavernelle, 
che deve essere coraggiosamente riconqui-
stata a sé stessa). È una terra che ha man-
tenuto per molti versi ancora il sapore della 
campagna contadina, ed è anche per questo 
che io e mia moglie siamo venuti a vivere qui.
Di quella Sovizzo però abbiamo perso una 
cosa importante, se attraversando le sue 
strade ci troviamo spesso in luoghi deserti, 
ormai senza rendercene più conto. Non si 
tratta solo di guardare la nostra piazza e 
vedere un parcheggio. Ci siamo dimenticati 
di cosa voleva dire abitare il paese una volta, 
e intendo in ogni strada. È un errore credere 
che la comodità dell'automobile sia alterna-
tiva a questo.  Il punto è trovare un migliore 
equilibrio tra viabilità e vivibilità, e su questo, 
conoscendo per lavoro molti Comuni veneti, 
devo dire che continuiamo ad accumula-
re ritardo. Non dobbiamo dimenticare che 
l'insieme di tutti gli spazi pubblici, strade 
incluse, non è una proprietà del Comune, ma 
anzitutto la casa della comunità. Laddove 
questa casa è più accogliente diventa anche 
più viva, ed è così che i residenti ricomin-
ciano a concepire ciò che è comunale come 
qualcosa di proprio, piuttosto che apparte-
nente ad un'ente emanazione dello stato.
Rinunciare invece agli spazi della comunità 
significa accettare anzitutto di essere più 
isolati. Se abbiamo una casa a Sovizzo ma 
frequentiamo luoghi che stanno altrove, 
oppure usciamo poco, allora saremo in qual-
che modo nella sostanza un pochino meno 
sovizzesi. Ma chi non ha il desiderio di sen-
tirsi abbracciato dentro alla sua comunità? 
Ecco, questo è ciò che di buono potrei porta-
re io ai miei concittadini.
Ma quanti altri modi ci sono per fare di 
Sovizzo, di Tavernelle, di Peschiera, di Vigo, 
di San Daniele, del Colle e di Montemezzo 
luoghi con una qualità della vita più alta?  
In quali altri modi potremmo vivere meglio, 
noi e i nostri vicini, nella nostra cittadina? Mi 
rivolgo in particolare ai giovani, e ai giovani 
in spirito: sta a noi fare quanto possiamo per 
rendere più vivibile e accogliente il posto in 
cui viviamo. Dimentichiamo la parola "politi-
ca" come siamo spesso abituati a concepirla: 
tutto dipende dai propositi con cui la si fa. La 
parola “politica” significa “ciò che attiene alla 
polis”, e la polis era il modello di città greca 
che prevedeva l'attiva partecipazione alla 
sua vita di tutti gli abitanti liberi. 
Io sono convinto che a quella domanda che 
ho posto sopra ognuno, grazie alla sua per-

sonale esperienza, saprebbe trovare almeno 
una risposta se si ferma a rifletterci e se 
non si lascia spaventare dalla bellezza delle 
cose che potrebbe creare. Potremmo trovare 
qualcuno con cui farlo, e farlo in modo pia-
cevole. Chi è interessato a ricevere maggiori 
informazioni o vuole commentare in qual-
che modo mi mandi un sms al 338.1226661 
oppure mi scriva a gazzola@cortiurbane.it. 
Ringrazio il Sovizzo Post per l'ospitalità

Manuel Gazzola

 CARA NONNA ERMINIA 

Sono passate poche settimane da quando 
Erminia Diquigiovanni Belloro ci ha lasciati. 
Per tanti di noi era semplicemente la Maestra 
Erminia, mamma – oltre che di Sergio e Fabio - 
della nostra carissima Maestra Anita che tenia-
mo forte per mano in questo momento così 
delicato con immutato affetto e riconoscenza. 
Ho chiesto ad Ilaria – a nome anche degli 
altri nipoti – di dipingere un ritratto della sua 
nonna: ne è uscito un ritratto pieno di emo-
zioni e gratitudine. Sentimenti che riuniamo 
in un unico abbraccio all’intera famiglia della 
Maestra Erminia, con il cuore pieno di affetto e 
gratitudine. Grazie di tutto, cara Erminia: conti-
nua a camminare al nostro fianco….

Paolo e la Redazione 

Cara Nonna,
adesso che sei partita per il tuo grande 
viaggio verso l’Eterno, ti penso spesso. Cerco 
nei ricordi gli aspetti più caratterizzanti del 
tuo essere, per renderli indelebili, perché ho 
paura di dimenticarli e perché vorrei raccon-
tarti ai miei bambini, che non sono riusciti 
a conoscerti come ho fatto io. Sei stata una 
donna entusiasta, moderna, piena di voglia 
di conoscere, di scoprire, di imparare... Amavi 
viaggiare e vedere posti nuovi, ma, allo stes-
so tempo, avevi un fortissimo legame con la 
tua casa e la famiglia, che adoravi.
Era straordinaria la tua capacità di creare 
legami intensi con le persone, con il dialogo 
e l'ascolto. Sei sempre stata partecipe della 
vita delle tue nipoti con interesse e amo-
revole curiosità: ci sono stati momenti, da 
adolescenti, in cui il tuo voler essere parte 
della nostra vita ci faceva quasi arrabbiare, 
poi però abbiamo sempre capito la forza 
del tuo amore per noi, la bellezza della tua 
capacità di comunicare.
Eri estremamente generosa ed amante 
delle cose belle e preziose: sapevi apprez-
zare anche qualche frivolezza... i fiori, gli 
abiti, i gioielli... È stato bello, da bambina, 
ragazza, donna, condividere un pizzico di 
vanità. Amavi tantissimo parlare, raccontare 
e raccontarti, mai senza leggerezza e ironia. 
Anche quando ti lasciavi andare al pessimi-
smo, la nostalgia o qualche rimpianto ti face-
vano diventare cupa e pensierosa, era facile 
risvegliare la tua indole allegra e frizzante.
Sei stata una donna un po' ribelle e proiet-
tata verso il futuro, innamorata della vita, 
dello studio, della professione di maestra 
che avevi scelto e combattuto per svolgere 
e, quel che mi ha sempre affascinato di te, 
del tuo uomo. Ti ho sempre sentita parlare 
del nonno da innamorata. Anche dopo che, 

troppo presto, siete stati separati dalla sua 
morte, hai vissuto sentendolo parte di Te e 
sforzandoci di tenere vivo in noi il ricordo 
di lui.
Eri affettuosa e coccolona, non avevi pudore 
di esprimere i tuoi sentimenti anche con gli 
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 UN TRIO 
 MERAVIGLIOSO! 

Non potevamo iniziare la nuova stagione 
di Sovizzo Post con immagini più belle: 
quelle di tre concittadini portati dalla cico-
gna nelle ultime settimane. Auguriamo loro 
ogni bene e soddisfazione, circondati dal 
festoso amore dei loro famigliari: ad multos 
annos!

“Siamo Giorgia Pretto e Alessandro 
Peruzzo, felicissimi di annunciare la nasci-
ta – lo scorso 4 giugno – dela nostra 
piccola AGATA. Vogliamo condivide-
re questa gioia con tutta la comunita 
di Sovizzo e quale mezzo migliore di 
Sovizzo Post? Insieme a noi si uniscono le 
bisnonne Angelina, Elda e Bertilla, i nonni 
Remigio, Mariangela, Edi e Giovanni e gli 
zii Stefania e Francesco. Con l'occasione 
ringraziamo tutti i parenti e i numerosi 
amici per l'affetto dimostrato in questa 
occasione!”

"Linda e Ludovico, con mamma Silvia 
e papà Ivan, annunciano con immensa 
gioia che l'8 agosto è nata la loro adorata 
sorellina ADELE"

“Tutto l'amore che prendi un giorno lo 
ridai... quel giorno si diventa grandi... o 
grandi non si è mai” Il 29 Agosto è nato 
TONY, il nostro bel sogno! Lo annunciano 
mamma Anita e papà Marco Viero con i 
nonni Giannina, Serse, Enza e Battista...
fiocco azzurro in quel di Peschiera dei 
Muzzi!

A.F.V.P.F.S.C.D.



abbracci, le carezze, i baci. Anche quando 
la malattia ti ha privato della parola, abbia-
mo potuto leggere nei tuoi occhi la rabbia 
e l'impotenza per non poter più coltivare 
per mezzo del dialogo la relazione con chi 
amavi. Questo però non ha scalfito il bene 
che ci volevamo: gli sguardi, le carezze, i 
sorrisi e le lacrime che abbiamo condivi-
so hanno rinforzato il nostro legame. La 
malattia ti ha tolto tanto, troppo, ma non la 
capacità di farci capire quanto ci amavi. Sei 
stata una donna forte e tenace: la vita ti ha 
messo alla prova tante volte, ma niente ti ha 
mai messo a tappeto! Proprio tu, una volta, 
mi hai scritto: “Coraggio, Ilaria, la vita è una 
corsa, non stancarti di andare e ripartire. 
Si raggiungono le vette procedendo passo 
passo senza fermarsi mai!” È con questa 
frase sulle labbra che voglio ricordarti, in 
cammino verso le vette dell'Eterno, mano 
nella mano con il tuo amato Giuseppe... Ti 
voglio sempre bene

Ilaria

 NON MI RITROVO PIù 
Caso n° 1: tra la farmacia e casa mia, dove 
oltre alla mia ci sono altre famiglie e, tra l’al-
tro, due bambine di 5 e 1 anno, ecco cosa ci 
tocca vedere spesso. Purtroppo continua ad 
accadere grazie alla stupida maleducazione 
di alcuni.... come chiamarli? Cittadini? Ma 
forse è offensivo per i cittadini!

Perché stupida maleducazione? 
Semplicemente per il fatto che nei conte-
nitori disposti lungo la ringhiera di casa 
mia vanno rilasciati medicinali scaduti e/o 
inutilizzati ma: liberi da carte e da sacchetti. 
Mentre, come chiaramente si nota, c’è indi-
vidui che lasciano interi sacchetti…. Senza 
parlare dei guanti e, a volte, anche di scatole 
di medicinali che distrattamente volano nel 
mio cortile (vedasi in basso a dx. della foto)… 
Io mi chiedo: perché devo continuare a subi-
re, di tanto in tanto, questo spettacolo e pre-
senza di sgradevole gusto? È possibile che 
a Sovizzo si stia decadendo tanto in basso? 
Caso n° 2: Parto subito con la foto: 

Ho spesso “suggerito” al Dr. Antonio di allar-
gare le porte della farmacia ed istituire il 
<Farmacy drive in> in modo da permettere 
a gente, particolarmente stanca (ma forse 
solo irriverente verso gli altri), di entrare 
direttamente con l’auto, accostare al banco e 
prelevare i medicinali e/o altri prodotti senza 
dover spostare, faticosamente, la propria 
persona dal sedile dell’auto! 
A parte la battuta, ma, come si vede in foto, 
capita che le grate nel pavimento del marcia-
piedi si deformino subito ed in malo modo 
perché fabbricati per sopportare il peso dei 
pedoni e non dei macchinoni! 
Il farmacista, dal suo canto, aveva provve-
duto, dopo un’ennesima sostituzione della 
grata deformata, a posarvi sopra un vaso con 
della terra, per evitare danni ai pedoni. 

Ma la mamma dei…. è sempre incinta e, 
quindi, se ne trovano sempre tanti pronti a 
fare la loro buona sortita: infatti è arrivata 
la solita macchina a parcheggiare attacca-
ta alla farmacia e ha urtato e rotto il vaso 
salva-gente da cui si è versato fuori parte 
della terra. Niente di più facile: “lascio tutto 
così tanto non mi ha visto nessuno!”. Questa 
si chiama STUPIDA MALEDUCAZIONE e 
IRRESPONSABILITÀ CIVILE. E non è sicura-
mente un gesto ben fatto. Mi auguro che 
l’autore o l’autrice si riconosca, si penta e 
provveda alla sostituzione e risistemazione 
del tutto. 

Mimmo Bracco

 UNA MARATONA DI 
 SUCCESSO! 

Chiedo qualche riga di spazio per compli-
mentarmi per il successo avuto durante l'ul-
timo weekend dalla MARATONA SPORTIVA 
organizzata dal Direttivo del Volley Sovizzo 
in collaborazione con il ASD Calcio Sovizzo e 
il Funny Group, gruppo di ragazzi di Sovizzo 
che si sta adoperando tantissimo per creare 
eventi e manifestazioni per i giovani del 
paese. La giornata di Sabato 7 Settembre 
ha visto presso il Parco dello Sport una 
incredibile affluenza di atleti, giovani, fami-
glie e ragazzi che si sono divertiti a giocare 
a Beach Volley e a calcetto negli impian-
ti sportivi: bellissimo il campo da beach 
volley creato appositamente presso la pia-
stra polifunzionale grazie alla generosità e 
disponibilità per la realizzazione da parte 
delle ditte Zamberlan Edilizia e Impresa 
Edile Faggionato. Quindici squadre miste 
hanno partecipato al torneo di Beach, con 
una eccellente organizzazione da parte del 
Direttivo Volley Sovizzo. Storica e "rodata" 
invece la "12 ore di Calcetto" dove Aldo 
Rampazzo, assieme al suo staff, ha diretto in 
modo esemplare le moltissime partite svolte 
presso i due campi da calcetto… Davvero 
magistrale tutto quello che sono riusciti a 
fare i ragazzi del FUNNY GROUP a livello di 
organizzazione: luci, impianti, cucina (con il 
contributo dello "chef" Gianni Sandri) grazie 
anche in questo caso al contributo e suppor-
to da parte di molti negozi del paese quali 
ad esempio Macelleria Nogara, Macelleria e 
Gastronomia Meneguzzo, Panificio Righetto, 
Morato Pane, Pasticceria Girasole ed altri 
ancora Da ricordare infine la presenza vener-
dì sera del gruppo musicale demenziale 
“Radio S.B.O.R.O.” che ha voluto festeggiare 
"in casa" il suo ventunesimo compleanno, 
tenendo conto che i componenti della band 
sono originari di Sovizzo. Ancora grazie e 
complimenti veramente a tutti per questi 
momenti di socializzazione e di sport!

Diego Carlotto, Assessore allo sport

 PERCHé IL 
 PERCORSO FIDANZATI? 

Titolano i giornali: “La famiglia è in crisi”; 
riprende la televisione: “La famiglia italiana 
arranca” e anche la Chiesa osserva che nelle 
famiglie mancano il dialogo e i valori. Ma 
perché si parla e si scrive poco sul come 
deve nascere e sostenersi la famiglia? Senza 
pretendere di esprimere cose straordinarie, 
dico che per coloro che vogliono sposarsi 
consapevoli e preparati su ciò che il matri-
monio comporta, il fidanzamento è il  tempo 
necessario ed utile per capire se sono affida-
bili le basi del loro desiderato patto nuziale. 
Il presupposto primario e fondamentale di 
un sano matrimonio è l'amore gratuito dei 
due sposi. 
Il percorso dei fidanzati organizzato dalla 
parrocchia, dall'Incontro Matrimoniale ed 
da altre associazioni, è il tempo idoneo ed 
intensivo per la preparazione prossima al 
matrimonio–sacramento. Il percorso deve 
essere per i fidanzati uno strumento di verifi-
ca e di reciproca convinzione sul loro amore 
per essere certi di essere immuni o succu-
bi dal desiderio di possesso dell'altro. Per 
coloro che si sposano in Chiesa il percorso 
è necessario particolarmente per approfon-
dire il sacramento del matrimonio: il suo 
significato, cosa comporta e cosa il Signore 
stesso auspica, garantendo i suoi aiuti, per la 
felicità degli sposi e il bene della sua Chiesa.
Il fine di ogni relazione coniugale e sacra-
mentale, ossia il matrimonio, è la felicità 
dei coniugi. E questa sembra un'afferma-
zione ovvia. Purtroppo però per la serenità 
nuziale non basta la solenne promessa nel 
giorno delle nozze e tanto meno una lunga 
convivenza, se non vissute nella verità. Ci 
si chiederà: in che cosa consiste la verità 
in amore? Perché è necessaria una verifica 
prossima? Come dovrebbe essere il percorso 

dei fidanzati? A queste domande possiamo 
avere un'ottima risposta da papa Francesco 
riflettendo su quanto ha scritto nella sua 
enciclica “Lumen fidei”. Scrive: "All'uomo 
moderno sembra, infatti, che la questione 
dell'amore non abbia a che fare con il vero. 
L'amore risulta oggi un'esperienza legata al 
mondo dei sentimenti incostanti e non più 
alla verità."
Davvero questa è una descrizione adeguata 
dell'amore? In realtà, l'amore non si può 
ridurre a un sentimento che va e viene. 
Esso tocca, sì, la nostra affettività, ma per 
aprirla alla persona amata e iniziare così un 
cammino, che è un uscire dalla chiusura nel 
proprio io e andare verso l'altra persona, per 
edificare un rapporto duraturo; l'amore mira 
all'unione con la persona amata... Solo l'amo-
re in quanto  fondato sulla verità può perdu-
rare nel tempo, superare l'istante effimero e 
rimanere saldo per sostenere un cammino 
comune. Se l'amore non ha rapporto con la 
verità, è soggetto al mutare dei sentimenti e 
non supera la prova del tempo.
Senza verità l'amore non può offrire un vin-
colo solido, non riesce a portare l"'io" al di là 
del suo isolamento, ne a liberarlo dall'istante 
fugace per edificare la vita e portare frutto. 
Se l'amore ha bisogno della verità, anche la 
verità ha bisogno dell'amore. Amore e verità 
non si possono separare. Senza amore, la 
verità diventa fredda, impersonale, oppressi-
va per la vita concreta della persona. Chi ama 
capisce che l'amore è esperienza di verità, 
che esso stesso apre i nostri occhi per vedere 
tutta la realtà in modo nuovo, in unione con 
la persona amata. La verità nel rapporto di 
coppia si costruisce anzitutto con la cono-
scenza personale e poi quella dell'altro. Per 
esempio, se non ci è chiaro il come e cosa 
ci fa felici o tristi, non si può pretendere dal 
partner la soddisfazione delle nostre lacune. 
Un rapporto vero e duraturo di coppia si ali-
menta quindi con la reciproca conoscenza.
Il percorso dei fidanzati parrocchiale, con 
una metodologia apprezzata da psicologi 
e dalla Chiesa universale, offre ai fidanzati 
la possibilità di dialogare e conoscersi in 
coppia per realizzare, nella serenità se si 
impegnano, un vero progetto sponsale di 
famiglia, società e Chiesa.  
Il Percorso dei Fidanzati parrocchiale ini-
zierà alle ore 20,45 di venerdì 18 Ottobre 
2013. Per  informazioni e iscrizione telefona-
re: 0444.551008 ( segreteria);  0444.551675  
(Liliana e Terenzio) 

Terenzio Scalzotto per la
Pastorale Familiare di Sovizzo

			 

 CAMMINO DELL’UNITà 
 PASTORALE 

Domenica 22 settembre 2013 si svolgerà il 
Cammino dell’Unità Pastorale edizione 2013. 
Siamo nell’Anno della Fede che si concluderà 
nel prossimo mese di novembre: pertanto il 
cammino di quest’anno assumerà la veste 
di un pellegrinaggio. La partenza sarà dalla 
chiesa di Sovizzo al Piano – Santa Maria 
Assunta - alle ore 7,00: raggiungeremo la 
chiesa di Montemezzo e via via le altre chiese 
della nostra Unità Pastorale per concludersi 
alle ore 11,00 circa a Sovizzo, giusti in tempo 
per partecipare alla Santa Messa delle 11,15. 
Durante il percorso sarà recitato il rosario e 
saranno ascoltati alcuni brani del Vangelo. 
Ogni pellegrino dovrà provvedere alle pro-
prie necessità di acqua e cibo per affrontare 
il cammino. Ricordiamo che l’Unità Pastorale 
ha organizzato per l’Anno della Fede, oltre 
al Cammino in programma, una gita a Roma 

alla fine dello scorso agosto ed un pellegri-
naggio a piedi alla Madonna di Monteberico 
ogni prima domenica del mese (mancano 
ancora il mese di ottobre e il mese di novem-
bre – partenza alle ore 4,30 davanti alla 
chiesa di Santa Maria Assunta). Vi aspettiamo 
numerosi!

Gli organizzatori

 RACCOLTA DI 
 MATERIALE SCOLASTICO 

Molte famiglie hanno necessità di materiale 
scolastico a settembre, altre non usano più 
regoli, compassi, quaderni ad anelli e gonio-
metri sebbene siano in buono stato. Tra 
l'altro un tempo con la Regione c'era il bonus 
scuola per l’acquisto del materiale, ma per 
mancanza di fondi non c'è più. Si può pensa-
re ad una raccolta materiale nuovo e anche 
usato in buono stato. Ci affidiamo quindi alla 
generosità delle famiglie di Sovizzo: chi aves-
se del materiale scolastico in buono stato e 
non più utilizzato può portarlo al centro “Il 
dono” di Via IV novembre (a fianco dell’ex 
municipio) nei giorni di martedì mattina 
dalle 9 alle 11 e giovedì dalle 14 alle 16.30.

Michela Ponte per il Progetto Giulia

 AUTISMUSICA 
Salve a tutti i lettori del Sovizzo Post sono 
Diego Colombara, anch’io cittadino di 
Sovizzo. Vi scrivo sul nostro giornale locale 
per informarvi che sabato 28 settembre alle 
ore 20,30 si svolgerà a Sovizzo, nella piazzet-
ta degli scacchi vicino alle poste (o nell’au-
ditorium delle scuole elementari in caso di 
maltempo), un importante evento riguardo 
un tema molto serio e purtroppo sempre 
piu' diffuso: l’AUTISMO. La serata, intitola-
ta AUTISMUSICA, è organizzata dall’ANTS 
(Associazione Nuovi Talenti Speciali - Onlus 
per l'Autismo)  in collaborazione con l’Arrigo 
Pedrollo Band di Sovizzo Colle.
Scopo della serata è di far conoscere l'auti-
smo in modo chiaro e semplice ed in questo 
la relatrice principale, la bravissima dott.ssa 
Mireya Moyano, sarà un abile protagonista. 
Di contorno, tra un intervento e l’altro, l’Ar-
rigo Pedrollo Band intraterrà i presenti con 
alcuni classici brani swing e pop anni 60-90. 
Sarà una serata di festa e di cultura, dove si 
starà insieme, si ascolterà buona musica e 
si imparerà qualcosa sull'autismo che sono 
convinto vi arricchirà dentro. Non dobbia-
mo pensare che l’autismo non ci riguardi 
perchè non tocca noi personalmente o chi 
ci sta vicino: in una società civile ci dovreb-
be essere sempre conoscenza e solidarietà. 
Durante l'evento l'associazione ANTS onlus 
per l'autismo allestirà un banchetto dove 
potrete trovare alcuni oggetti (i braccialetti 
sono bellissimi!) realizzati da genitori, amici 
di bambini e ragazzi autistici e i cui proventi 
andranno a finanziare i progetti dell'asso-
ciazione stessa. Sono sicuro che ancora una 
volta Sovizzo, da sempre paese molto sensi-
bile alle problematiche sociali, sarà presente 
numeroso. Vi aspetto TUTTI: Grazie! 

Diego Colombara

 GIORNATA ANNUALE 
 “PRIMAVERA ‘85” 

Ritorna anche quest’anno – e per la sedi-
cesima edizione – una domenica dedicata 
alla Cooperativa “Primavera ‘85” con sede 
in via IV novembre di Sovizzo. L’idea è sorta 
da un gruppo di amici con lo scopo di risve-



Creazzo, 0444349321), Mario Colombara 
(Sovizzo Colle, 0444551279), Marcella Dalla 
Vecchia (Sovizzo Colle, 0444551738) oppu-
re presso il centro diurno. Tutto il ricavato 
andrà in favore della cooperativa: confidia-
mo nella vostra nutrita partecipazione!

Gruppo “Amici Primavera ‘85”

 GRUPPO FIDAS SOVIZZO 

Come consuetudine oramai ci siamo dati 
appuntamento per la tradizionale gita dell’8 
settembre organizzata dal Vice Presidente 
Fabio Ghiotto. Quest’anno è stata la volta 
di Verona, centro storico con l’Arena e di 
Borghetto sul Mincio. Vi invitiamo ad iscri-

vervi nel nostro sito www.fidassovizzo.
com dove potrete vedere e scaricare le foto 
della splendida giornata trascorsa insieme. 
Approfittiamo per elencare brevemente i 
numerosi appuntamenti di settembre del 
Gruppo Fidas Sovizzo: il 7 abbiamo parte-
cipato con due squadre al torneo di beach 
volley organizzato dall’ ASD Sovizzo Calcio; 
l’8 abbiamo trascorso una piacevolissima 
giornata in compagnia in quel di Verona; il 
22 ricorrerà il 30° anniversario della fonda-
zione del Gruppo Fidas Sovizzo,  vi invitiamo 
alle 10:30 davanti al monumento, di fronte 
al Comune, dove verrà posta una targa e 
dopo la S.Messa ci ritroveremo con gli amici 
dell’AIDO presso il ristorante La Campagna 
di Trissino); il 29 ci sarà l’uscita dell’autoemo-
teca a Creazzo presso il Distretto Sanitario 
dalle 8:00 alle 12:00 dove sarà possibile dare 
la propria adesione per entrare a far parte 
della famiglia dei donatori di sangue.
Nel sito sono pubblicate le locandine ed 
i programmi dettagliati di tutti gli eventi. 
Potrete vedere la brochure realizzata dal 
nostro ex Presidente Roberto Besoli per il 
30°, la circolare con i donatori che verranno 
premiati il 22 e qualche piccolo suggerimen-
to (sulla colazione da fare ed i documenti da 
portare) per il 29. Vi aspettiamo numerosi!

Il Gruppo Fidas Sovizzo

 GRUPPI DI CAMMINO, 
 SI RIPARTE! 

Meglio... si continua!... perché qualcuno di 
noi non si è fermato nemmeno nel mese 
di agosto, tanto il camminare fa bene alla 
salute ed al buon umore, quando la com-
pagnia è ottima. E allora tu che fai? Si, mi 
rivolgo  proprio a te, che non ti piace andare 
in palestra, ma sai che il movimento è neces-
sario al nostro corpo, e che hai voglia di stare 
insieme ad altre persone per trascorrere un 
po' di tempo in maniera semplice e diver-
tente... cosa aspetti? Non serve molto: solo 
un paio di scarpe comode che ti permettano 
di camminare insieme a noi. Ci troviamo 
davanti al Comune di Sovizzo il lunedì mat-
tina alle 9 con Cristina (cell. 3498228530), il 
lunedì ed il giovedì sera alle 20,15 con Anna 
(cell.3485161874). Non mancare... e porta un 
amico!

Gli organizzatori

 CORSI DI 
 LINGUA INGLESE 

Anche quest'anno l'Associazione "Amici della 
Lingua Inglese" propone con il Patrocinio 
dell'Assessorato alla Cultura del Comune di 

gliare l’attenzione grazie ad una iniziativa di 
carattere religioso, culturale e gastronomico. 
L’appuntamento è fissato per la prossima 
domenica 29 settembre. Il programma pre-
vede per le ore 10,30 la Santa Messa cele-
brata presso il Centro diurno dell’ex scuola 
materna di fronte al municipio. Durante la 
funzione – celebrata da P. Albino Michelin, 
Missionario in Svizzera – verrà proposta una 
tematica religiosa e sociale preparata assie-
me ad un gruppo di operatori ed ospiti della 
Cooperativa. L’animazione musicale vede 
quest’anno la partecipazione del “Voisings 
Vocal Group” di Costabissara, diretto da 
Lorella Miotello, pluripremiata come miglio-
re direttrice. Si tratta di un gruppo di dieci 
artisti con un repertorio che spazia dalla 
polifonia al gospel al jazz. Nella logica di un 
avvicendamento di tutti i cori del territorio 
iniziato da quelli di Sovizzo, San Daniele, 
Colle e Valdimolino. Dopo la S. Messa seguirà 
un breve concerto dello stesso comples-
so canoro e quindi un aperitivo. Seguirà il 
pranzo sociale comunitario al prezzo di 1 
euro: sono graditi i dolci caserecci da parte 
delle gentili signore. Per le adesioni si prega 
di rivolgersi entro mercoledì 25 settembre 
ai seguenti recapiti a seconda delle zone 
di provenienza: Luciano Stefani (Tavernelle, 
0444370211), Attilio Michelin (Olmo di 

Nel suo sguardo brilla ancora la luce che solo 
le grandi soddisfazioni riescono ad infondere. 
Dice che era arrivato il momento di festeggia-
re, dopo oltre 30 anni: “Trenta e più”, come il 
titolo dell’evento organizzato lo scorso 7 set-
tembre nella storica sede di via della Tecnica a 
Sovizzo, alla presenza di oltre trecento perso-
ne che hanno brindato alla “VF Spa”. 
Francesco Verlato mi riceve nel suo ufficio 
di Altavilla, cuore di una delle tre divisioni in 
cui si articola l’azienda. Gli è accanto il figlio 
Andrea, suo braccio destro: non ha nemmeno 
trent’anni, però sprizza una grinta serena e 
contagiosa. Senza poi dimenticare la moglie 
Nilva – “mio sostegno di giorno e di notte” – e 
la figlia Lucrezia. “Siamo quasi una cinquanti-
na, siamo una famiglia” sottolinea più volte…
Francesco rappresenta un fulgido esempio 
delle storie imprenditoriali che hanno reso 
celebre il Triveneto: quella di un ragazzo che 
parte praticamente dal nulla e riesce a creare 
– con tenacia, inventiva, impegno e creatività 
– una azienda di grandi dimensioni. Risultati 
confermati anche dai numeri: tra le oltre 700 
aziende della provincia di Vicenza con un 
fatturato superiore ai 10 milioni di euro, la VF 
si colloca al 69° posto.
Per una prima, sintetica conoscenza dell’a-
zienda si può iniziare dando un’occhiata al 
sito www.vfspa.it. Francesco e Andrea me lo 
mostrano con orgoglio e pazienza, spiegando 
ad un profano come me le caratteristiche 
di ciascuna divisione: rottami, semilavorati e 
cavi. La filosofia della VF è sintetizzata in alcu-
ne righe incisive: “Il nostro impegno è trovare 
una sinergia costante tra attività aziendale e 
sostenibilità ambientale ed etica. La nostra 
organizzazione ruota attorno a dei valori forti 
e condivisi: know-how, fiducia, rispetto e tra-
sparenza nelle relazioni con clienti e forni-
tori. Riteniamo tali valori indispensabili per 
raggiungere gli obiettivi di eccellenza che ci 
siamo prefissati ed essere impresa riconosciu-
ta responsabile, a livello sociale ed ambienta-
le, nel territorio a cui apparteniamo”.
Chiedo però a Francesco della sua storia, di 
come un sovizzese sia riuscito a creare una 
realtà come la VF partendo cinquantacin-
que anni fa da una semplice casa di via IV 

novembre. In una saletta attigua al suo ufficio 
campeggia una la foto del papà Antonio, 
affettuosamente per tutti “Toni Cavra” vista 
la sua attività di commerciante di bestiame, 
poi macellaio, figura amata ed indimenti-
cata di una Sovizzo che purtroppo non c’è 
più… “Sono nato davanti alla mitica corte dei 
Brincio: quella fattoria era come fosse casa 
mia. La mia attività imprenditoriale inizia pre-
sto, allora ci chiamavano “strassari”: la raccolta 
del ferro vecchio non era assolutamente una 
cosa facile, ma nonostante le diffidenze ho 
da subito creduto e investito in una nuova 
visione del riciclo, cercando di reiventarlo 
con una particolare attenzione per i materiali 
non ferrosi”. 
Nel 1980 nasce quindi la VF, la Verlato 
Francesco. Le nostre radici affondano nel 
mondo rurale e il ferro è un po’ come il maiale: 
non si butta via niente. “Il mio pensiero – ha 
scritto Francesco per i suoi ospiti - era ed è 
tuttora che una cosa, un prodotto o un mate-
riale che nasce per forza non deve morire 
o essere buttato, ma può e deve avere una 
vita nuova. In oltre 30 anni abbiamo sempre 
saputo anticipare i tempi, diventando dei 
veri e propri pionieri per cercare, precorrere 
e percorrere nuove strade nel nostro settore. 
Con volontà e sacrificio, a distanza di quasi 
vent’anni, nasce così la nuova VF di Altavilla 
ed in seguito accogliamo una nuova sfida 
intraprendendo il commercio dei semilavora-
ti. Non contento e sempre con il desiderio di 
mettermi in gioco, nel 2007 decido – affianca-
to da compagni volonterosi – di aprire la divi-
sione di recupero e selezioni cavi. In questi 
“30 e più” anni abbiamo voluto con il nostro 
mestiere metterci a disposizione delle altre 
aziende, per offrire un servizio che va al di là 
del mero lavoro. Alla base della nostra filoso-
fia c’è il rispetto prima di tutto: dell’ambien-
te, dei clienti, dei fornitori, dei collaboratori. 
Nelle relazioni che in questi anni di lavoro ho 
intrapreso, ho sempre cercato di valorizzare il 
lato umano prima dell’aspetto professionale 
e commerciale. In molti casi, nel tempo, il 
rapporto di lavoro si è trasformato in amicizia, 
e oggi molti di voi sono prima di tutto amici.”
Gli chiedo quanto la crisi attuale influisca 

nelle dinamiche della sua azienda. “La crisi si 
sente, eccome! Noi rispondiamo cercando di 
reinventarci ed innovare. Non esiste un anti-
doto: non bisogna mollare mai e diversificare 
il più possibile. Penso ad esempio al commer-
cio di semilavorati, tra i nostri fiori all’occhiel-
lo. Noi iniziamo un ciclo: prendiamo i rottami 
dalle aziende, li portiamo a fondere dopo 
averli lavorati, immagazziniamo il prodotto 
nuovo e poi lo rivendiamo alle aziende”. Il 
figlio Andrea ci tiene a sottolineare l’impegno 
costante della VF nel rispetto dell’ambiente: 
la grande quantità di corrente utilizzata nella 
sede di Altavilla nasce dall’impianto fotovol-
taico posto sopra il tetto del capannone.
Immagino che eventi come questo siano 
anche delle occasioni per fare dei ringrazia-
menti… “Ovviamente! In primis alla mia fami-
glia, alle mie radici, in particolare ad Andrea, 
Nilva e Lucrezia. Ripenso con nostalgia a 
Gabriella, la mia prima impiegata, prematu-
ramente scomparsa poco dopo essere andata 
in pensione. E poi abbraccio tutti gli altri 
collaboratori, i clienti ed i fornitori, persone 
senza le quali questa splendida avventura 
non sarebbe possibile. In occasione dell’ulti-
mo evento ho voluto poi tributare un pubbli-
co riconoscimento ad una persona speciale, al 
mio fianco da oltre 33 anni, dal primo istante 
della VF. Per l’anagrafe di Sovizzo si chia-
ma Luca Meggiolaro, ma per tutti è “PAPE”, 
soprannome che gli ho coniato io. Ha iniziato 
a lavorare con me poco più che ragazzino e 
lo ringrazio per il suo esempio di serietà e 
lealtà professionale! Infine voglio rivolgere un 
ringraziamento particolare al Sindaco Marilisa 
Munari ed all’amministrazione comunale per 
le parole scritte nella targa con cui hanno 
affettuosamente dimostrato di avere proprio 
a cuore la nostra azienda: la loro presenza ed 
elogio ci hanno davvero onorati.”
Tuo figlio Andrea rappresenta anche il ponte 
della VF verso il futuro: cosa gli auguri? “Di 
avere sempre rispetto del suo lavoro e delle 
persone... e di raggiungere risultati ancora più 
importanti dei miei!”
I ricordi più belli di questi primi 33 anni? 
“Grazie al cielo sono tanti… Penso ad esem-
pio al primo camion acquistato con le mie 

sole forze, oppure la 
prima vendita su mer-
cati stranieri fatta da 
Andrea che ha avuto 
anche il merito di 
aprire verso l’estero la 
nostra azienda. Cosa 
amo di più del mio 
lavoro? Amo venire 
la sera in azienda da 
solo, quando tutti se 
ne sono andati, e star-
mene in silenzio tra 

cataste enormi di metalli a riflettere, quasi 
disperso in questi spazi così grandi e dina-
mici.”
Cosa consiglieresti ad un giovane intenzio-
nato a tuffarsi nel mondo dell’imprenditoria? 
“Di avere coraggio e tanta pazienza, perché 
in Italia fare impresa è sempre più difficile a 
causa anche di una burocrazia soffocante. 
Chi inizia a fare l’imprenditore deve avere la 
capacità di inventare, diversificare, innovare e 
stimolare la curiosità della gente.”
In questi ultimi anni Francesco ha dimostrato 
in tante maniere diverse l’amore per Sovizzo, 
il suo paese: dall’impegno e sostegno nel 
Sovizzo Calcio all’attività filantropica. Cosa 
auguri al tuo paese? “Sovizzo è un paese 
che amo troppo! Auguro che tutti riescano a 
gustarne i colori, i profumi, la sua incredibile 
bellezza. Che riescano a provare l’emozione 
che provo io la mattina quando lo giro in bici-
cletta: mi piace ogni angolo e le atmosfere del 
nostro paese che grazie a Dio – nonostante 
non manchi nulla – è per fortuna rimasto una 
realtà a dimensione umana.”
Infine uno sguardo al futuro. “L’ho detto più 
volte: non bisogna mai smettere di innovare, 
diversificare, inventare. Ho nuove idee,  nuovi 
obiettivi nell’ambito del riciclo per scartare 
sempre meno. Penso ad esempio ai tanti 
modi con cui valorizzare la plastica che ci 
rimane dopo aver recuperato il rame dai cavi 
opportunamente trattati: delle leggi assurde 
non ci consentono di ottenerne nuovi pro-
dotti, come invece avviene in altri paese. Ci 
stiamo studiando e lavorando, ma per ora 
preferisco non entrare troppo nei dettagli”. 
Forse Francesco è un po’ scaramantico: chi 
più di lui può dire “tocchiamo ferro”? Ancora 
complimenti a Francesco ed alla sua grande 
famiglia – umana e imprenditoriale - della VF: 
ad multos annos, ad maiora!

Paolo Fongaro

 TRENTA E PIù! 



 VIVA SAN MICHELE 
 2013 

“Quelli della Buona Notte”, in occasione 
della ricorrenza di San Michele, hanno 
organizzato anche quest’anno, in col-
laborazione con la Pro Loco Sovizzo, la 
manifestazione “Viva San Michele”, un 
incontro folcloristico-ricreativo aperto 
al pubblico con rievocazione di alcuni 
mestieri e usanze della nostra tradizione 
sovizzese e vicentina, curiosità, giochi, 
editoria locale, realizzazioni artistiche, 
collezionismo, gastronomia. Quest’anno 
è la decima edizione, e per l’occasioni 
sono in programma degli intrattenimen-
ti a sorpresa. L’iniziativa intende creare 
un’occasione per ridare vitalità a  quello 
che era il vero centro e l’autentica anima 
della Sovizzo di un tempo (si ricorda 
che Via San Michele fino ai primi anni 
del ‘900 corrispondeva all’attuale Via IV 
Novembre – Via Martiri della Libertà).
L’appuntamento avrà luogo domenica 29 
settembre, lungo Via IV Novembre, dalle 
ore 14.00 alle ore 22.00.

Gli organizzatori

 RAGAZZE E 
 RAGAZZI 
 DEL '68… 

 PREPARATEVI! 
Inaugurazione via Pasubio
Sabato 14 settembre verrà inaugurato il 
nuovo asse stradale di collegamento tra Via 
Pasubio e Via San Daniele. L’appuntamento 
sarà alle ore 17.30, in via Pasubio (incrocio 
con Via Moraron). La cerimonia si concluderà 
con il concerto del Coro San Daniele nella 
“Corte Faggionato”, alle ore 18.30.

Conferimento farmaci scaduti
Si invitano i cittadini a conferire i farmaci 
scaduti o non più utilizzati preferibilmente 
presso il Centro di Raccolta Comunale di via 
Primo Maggio al fine di evitare di esaurire in 
breve tempo la capienza dei contenitori pre-
senti nell'area esterna della farmacia. Per una 
corretta raccolta differenziata dei farmaci si 
ricorda che: la scatola e il foglio illustrativo 
allegato vanno conferiti con la raccolta di 
carta/cartone; le siringhe e gli altri disposi-
tivi sanitari taglienti/pungenti vanno confe-
riti con la frazione del secco indifferenziato 
dopo averli messi in sicurezza. Si fa presente 

che è possibile accedere al Centro di Raccolta 
utilizzando la sbarra pedonale in caso di 
conferimento di modiche quantità di rifiuti.

Spettacolo teatrale “Caduto fuori dal 
tempo”
In occasione della Giornata Internazionale 
della Pace, promossa dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, l’Assessorato 
alla Cultura e la Biblioteca Civica invitano 
allo spettacolo teatrale “Caduto fuori dal 
tempo”, sabato 21 settembre 2013, alle ore 
20.45, nell’auditorium delle scuole elemen-
tari di Sovizzo. Lo spettacolo è curato dal 
Laboratorio Teatrale Komos, con la regia di 
Luca Toschi. L’ingresso è libero.

Università Adulti Anziani 
Ripartono ad ottobre i corsi dell’Universi-
tà Adulti promossa dal Comune di Sovizzo 
in collaborazione con l’Istituto Rezzara di 
Vicenza. La scuola è aperta a quanti vogliono 
approfondire le proprie conoscenze frequen-
tando lezioni e seminari o svolgendo attività 

creative. I corsi si terranno ogni lunedì e mer-
coledì dalle ore 15.30 alle ore 17.30 nell’Au-
ditorium delle scuole elementari di Sovizzo, 
via Alfieri n. 1.
Le attività inizieranno lunedì 7 ottobre alle 
ore 17.00, con la presentazione del nuovo 
anno accademico. Le iscrizioni saranno rac-
colte all’inizio delle lezioni, per tutto il mese 
di ottobre.

Corso di formazione per amministratore 
di sostegno
L’Assessorato ai Servizi Sociali in collabora-
zione con la cooperativa sociale “Con Te” 
organizza un corso di formazione per ammi-
nistratore di sostegno. Gli incontri si svol-
geranno presso la sede comunale lunedì 
23 e lunedì 30 settembre, alle ore 20.30. 
L’ingresso è libero. Per informazioni: Ufficio 
Servizi Sociali, tel. 0444.1802116-15 - e-mail: 
servizisociali@comune.sovizzo.vi.it - www.
comune.sovizzo.vi.it

A cura dell’U.R.P. del Comune di Sovizzo

Nome e cognome: Gianluigi “GIAN” Urbani
Professione: Gestore del Bar “Senso di vino” 
al Municipio

Il tratto principale del mio carattere
PESSIMO E SCONTROSO

La qualità che preferisco in un uomo
LA SINCERITA’

La qualità che preferisco in una donna
CHE ABBIA LE CARATTERISTICHE DI UNA 
BELLA…

Che cosa apprezzo negli amici
LA SINCERITA’

Il mio pregio più grande
… AVERNE !

Il mio più grande difetto
IL MIO CARATTERE

Il mio primo ricordo
LA SOFFERENZA DI MIA MAMMA

Il momento più felice della mia vita
OGNI GIORNO, QUANDO PENSO ALLA MIA 
FAMIGLIA

Il momento più triste della mia vita
LA MORTE DI MIA MAMMA

Cosa ero solito sognare che avrei fatto da 
grande
IL CALCIATORE

La cosa più cara che possiedo
LA MIA FAMIGLIA

In chi vorrei trasformarmi se avessi la bac-
chetta magica
IN UN GOVERNANTE CHE SAPPIA RISOLVERE I 

PROBLEMI DELL’ITALIA

La persona che più ammiro
CHI, OLTRE A SEGUIRE LA FAMIGLIA, SA FARE 
DEL BENE AGLI ALTRI

Chi ringrazio Dio di non essere
UNA PERSONA AMMALATA

In quale altro paese vorrei vivere
NEGLI STATI UNITI

La cosa più bella di Sovizzo
ESSERE UN PAESE SENZA “CASERMONI”

La cosa più brutta di Sovizzo
LA MANCANZA DI UNA PIAZZA

Il capriccio che non mi sono mai tolto
PRENDERE UN CAMPER E GIRARE PER DUE 
MESI I PAESI SCANDINAVI IN AUTUNNO

L’ultima volta che mi sono arrabbiato
OGGI

L’ultima volta che ho pianto
QUANDO E’ MORTO IL CAV. RENATO PICCOLO

Chi vorrei fosse il mio angelo custode
LA MIA MAMMA

Quando mi sono sentito orgoglioso di 
essere italiano
QUANDO PADRE MARCELLO ZURLO, 
MISSIONARIO SAVERIANO IN BURUNDI, MI 
HA RACCONTATO COSA FA ASSIEME AI SUOI 
COLLEGHI TUTTI ITALIANI

Quando mi sono vergognato di essere 
italiano
OGNI VOLTA CHE ACCENDO LA TV E SENTO 
PARLARE I POLITICI

Cosa arriverei a fare in nome dell’amore
TANTI SACRIFICI

La mia mania
AVERE LE CANTINE BEN FORNITE

Vino e piatto preferito
SPAGHETTI AL POMODORO E CHAMPAGNE

La mia stagione preferita
LA PRIMAVERA

La qualità che vorrei avere
L’INTELLIGENZA

La mia qualità nascosta
PURTROPPO SI VEDE TUTTO

Il difetto che temo non correggerò mai
IL CARATTERE

Qual è il peccato capitale che rischiodi più
IL DESIDERIO DI UCCIDERE QUALCHE 
POLITICO

La pazzia più grossa che ho fatto
APRIRE UN LOCALE

La cosa che mi fa più paura
LA SITUAZIONE ECONOMICA

In amore cerco …
L’AMORE VERO

Il mio sogno ricorrente
CONTINUARE A VIVERE UNA SERENA

Il mio incubo peggiore
MORIRE ACCOMPAGNATO DA UNA LUNGA 
MALATTIA

Mi fa sempre ridere
LE PROMESSE DI “QUELLI DI ROMA”

Il mio film preferito
IL MIGLIO VERDE

L’attore che più mi piace
MICHAEL DOUGLAS

L’attrice che più mi piace
ANGELINA JOLIE

L’autore letterario che preferisco
MILAN KUNDERA

Il libro che mi ha davvero entusiasmato
PIU’ DI QUALCUNO…

Il libro che sto leggendo ultimamente
ADESSO LEGGO SOLO IN VACANZA!

La canzone che fischio più spesso sotto 
la doccia
QUEL MAZZOLIN DI FIORI

Il cantante o musicista che preferisco
MICHAEL JACKSON

La domanda che farei a Dio se avessi l’oc-
casione di parlargli a quattr’occhi
PERCHE’ L’ESSERE UMANO A VOLTE DEVE 
SOFFRIRE COSI’ TANTO?

E’ bello…
VIVERE SERENI

E’ brutto….
ESSERE AMMALATI

Il mio motto
GUAI SE LA CAMBIA!

Come vorrei morire
D’INFARTO

Se avessi la bacchetta magica….
SALUTE E SERENITA’ PER TUTTI

Come mi immagino il futuro
AD ESSERE OTTIMISTI… INCERTO. PERO’ 
SIAMO ITALIANI!

 L’AGENDA DELL’URP 

 IL QUESTIONARIO DI SOVIZZO POST 
 Risponde Gianluigi “Gian” Urbani 

Sovizzo corsi di lLingua Inglese rivolti a tutti 
coloro che vogliono iniziare o approfon-
dire la conoscenza di questa lingua. Ecco 
il calendario delle attività proposte: Corso 
per principianti mercoledì ore 18.00-19.00 
(lezione introduttiva Mercoledì 25 settem-
bre); Corso livello post-elementare: Martedì 
ore 18.00-19.00 (lezione introduttiva Martedì 
24 settembre); English Conversation Club 
livello intermedio: Giovedì ore 20.00-21.00 
(lezione introduttiva Giovedì 26 settem-
bre). Infoline 3402252445 Patrizia Bottene. 
English Conversation Club livello medio-
alto Martedì e Giovedì ore 17-18 (lezione 
introduttiva Martedì 24 settembre); English 
Conversation Club livello pre-intermedio 
Lunedì ore 17.15-18-45 (lezione introduttiva 
Lunedì 23 settembre). Infoline 3406142483 
Lucia Carta. Durata: 10 ore a corso; sede dei 
corsi: Scuola Media "A. Moro"via V.Alfieri 3 
Sovizzo. Costi: 60 € a partecipante (compren-
sivi di iscrizione annuale). La prima lezione è 
gratuita! Grazie a Sovizzo Post per la consue-
ta gentilezza e disponibiltà. Un saluto a tutti

Lucia Carta

 LA PREGHIERA 
 DEL VIANDANTE 

Ho avuto la fortuna di passare bei giorni 
di vacanza in montagna. Passeggiando per 
un sentiero in un capitello dedicato alla 
Madonna c'era questa preghiera scritta con 
il ricamo ed incorniciata… 
“O passeggero in questa solitaria via / sosta 
per recitare un'Ave Maria. / Ti sembrerà così 
di essere bambino / e sentirai la mamma tua 
a te vicino. / Sosta e riposa il monte rasserena 
/ e scioglie in te ogni tua pena. / Quando 
riprendi la lunga via / avrai sempre con te la 
mamma del cielo la Vergine Maria.”

Francesca Marchetto

 SAN MAURIZIO 
Anche quest’anno le Penne Nere di Sovizzo 
propongono un incontro per la S. Messa 
in ricordo dei Soci e Commilitoni defunti. 
L’appuntamento, al quale sono invitati in 
particolare i familiari e quanti vogliono unirsi 
a noi nel ricordo degli Alpini che “sono anda-
ti avanti”, avrà luogo domenica 22 settembre 
(San Maurizio – Patrono degli Alpini), alle ore 
19.00, nella piazzetta di Via Brigata Orobica 
(nuova lottizzazione Curti), in collaborazio-
ne con le famiglie del Rione Penne Nere.
La manifestazione sarà animata dal Corpo 
Bandistico “Rossini” e dal Coro San Daniele. 
Al termine, ci incontreremo per un brindisi di 

saluto. In caso di maltempo, la celebrazione 
della Messa sarà effettuata nella Chiesa di 
Sovizzo Colle.

Gli organizzatori


